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2015: dai frammenti della lapide 
di Angioletto Mascetti in Zeda 
alla sua tomba nel Cimitero 
Monumentale di Milano 
(Scultura di Michele Vedani) 





  

… per una preghiera e per ricordare 
Angioletto e tutti i giovani e non caduti 
sulle nostre montagne. 
 

E così gli escursionisti 
che continueranno a 
passare da lì avranno 
ancora modo di 
sostare un attimo …  



2021: dalla lapide nel cimitero di Suna a …  



Quel giovedì pomeriggio del 20 luglio 1933 
nella piazzetta davanti alla chiesa di 
Santa Lucia di Suna e a un’osteria del 
paese … 



Da Suna … a Mergozzo, a 
Vogogna, a … 



… a Domodossola, a 
Crevoladossola e poi a 
Varzo, in bicicletta è 
dura!  
 



Ma ci arrivarono! 



Conservavano ancora le forze 
per guardarsi intorno …  



… per salire nel centro storico 



… e per fare una visita 
alla chiesa parrocchiale. 



Passarono poi la notte 
all’albergo Tronconi e,   
all’alba del giorno dopo,  
si incamminarono  
verso San Domenico  
e quindi verso l’Alpe Veglia.  



Cappella della Madonna 
Addolorata situata 
lungo la vecchia 
mulattiera a una 
mezzoretta da San 
Domenico. 
Le ragazze avranno 
fatto una sosta? 



Parte iniziale della salita da San Domenico – Ponte Campo alla Cappella del Groppallo 



Con la macchina che avevano nel 
sacco Tina scattò una foto a 
Palma. 
La località è nota! 



Fine ottobre 2022: l’Alpe Veglia e il Monte Leone 



Venerdì 21 luglio: pernottamento all’Albergo Monte Leone 



Alla mattina del sabato, all’alba, si fecero 
fare una foto da un escursionista, anche 
lui pronto per la partenza.  



Quel giorno di fine ottobre 
2022, trovato casualmente 
l’attuale gestore del rifugio 
salito al Veglia per “togliere 
l’acqua” in vista dell’inverno, 
ne ho approfittato … 
Qualche suo ricordo si 
rivelerà interessante. 
  



Anche questa foto proviene dal 
rullino recuperato nella macchina 
fotografica delle ragazze. 
L’incontro con … (?) 
fornì l’occasione per una scatto 
che ritrae Tina.  
 
 
 
 
 
 
Nel tardo pomeriggio  
(del sabato), dopo aver 
girovagato (?) nella conca,  
da La Balma  
imboccarono il sentiero  
verso l’Alpe Ciamporino …  
  
 



L’Alpe La Balma  
… 



Qui avrebbero probabilmente 
pernottato nella baita di 
Gervasio Salina. Oltre al 
pascolo delle vacche i suoi 
famigliari preparavano gran 
polentate agli escursionisti di 
passaggio  che talvolta si 
fermavano anche per la notte. 
 
……… 
 
Ciamporino: nella foto anni ‘20 
Gervasio con la moglie Agata, 
altri casari e un “turista”. 
Di Gervasio, grande invalido di 
guerra, si notano i due 
moncherini delle mani e lo 
strano sguardo … di un cieco. 
Eppure continuò a salire 
all’alpe e a rendersi utile 
come poteva. 



Due professori  
del Collegio Rosmini  
di Domodossola  
in gita a Ciamporino  
posano accanto  
ai loro convittori 
Vittorio e Giovanni  
(inizio anni 30) 



Qui con i genitori vediamo i figli Giovanni, Vittorio e Irene che, nata nel 
1922, è l’ultima testimone ancora vivente della tragedia: a giugno 2022 
compirà 100 anni.  



Foto di Irene “anziana”. 
Pochi mesi dopo aver tagliato 
il traguardo di un secolo  
di vita, si è spenta a Torino, 
dove viveva.  



Ma a Ciamporino non arrivarono mai! Forse ingannate dalla nebbia invece 
di prendere il sentiero obbligato che passa davanti alle Torri del Veglia 
seguirono una traccia che si infilava dietro, restando così nella conca 
del Veglia, e salirono poi lungo il pendio che porta sulla Salarioli.  
  

* 



* 

Nel punto indicato, lunedì 24 
luglio il pastorello Matteo 
Ghezza, un buciàscia di 16 
anni, mentre cercava le sue 
capre scoprì i corpi delle due 
ragazze.   

←  

←  



Martedì 25: il pietoso recupero dei corpi 



Le foto in b/n mostrate mi sono state fornite da Piero Frattoni, qui 
col suo pappagallo Rico, residente in Danimarca ma originario di 
Varzo e nipote di Gervasio Salina. Nello scorso agosto ci siamo 
incontrati a San Domenico.  



In questo suo libro pubblicato a 
Copenhagen nel 2018 e 
rintracciato da Leo Parachini (!), 
insieme alla storia della sua 
famiglia dedica alcune pagine 
alla sconvolgente giornata del 
ritrovamento dei corpi delle due 
ragazze. 



Da “La Gazzetta del Lago Maggiore” del 29 luglio 

Da “Il Popolo dell’Ossola” 

* *** 



Giovedì 27 – ore 18  



Inizio lungolago di Suna  







Chiesa di Madonna di Campagna  



Palma e Tina furono 
sepolte in un’unica 
tomba; una colonna 
fiorita spezzata 
raccontava la tragica 
fine delle due giovani. 
 
 
La colonna fu poi 
riutilizzata (?) per 
una sepoltura ancora 
presente nel cimitero 
di Suna. 
 
(Altra collaborazione di Leo 
Parachini) 

 



Domenica 6 agosto: Mario Spadacini posa 
accanto alla lapide appena fissata alla parete 
rocciosa. 

← 

← 

← 
Ma dove? 



Ciamporino 5 agosto 2021:  
salita nel “canalone delle donne” 
verso “ul bùjin di fanzèl”   
come lo chiama ancora  
la nonna di Massimo Mencarelli, 
Giuseppina. 











Grazie Andrea! 



L’ultima tappa che 
le due ragazze non 
percorsero 



La Gazzetta del Lago del 2 agosto 1933 
 
 
“Sarà difficile trovare una giustificazione 
plausibile, ma non … rimediare alla 
mancata partecipazione.  
Novant’anni dopo un fiore al cimitero di 
Suna il CAI può sempre portarlo. 
 
 
 
E infatti … 
 
 



La partenza per l’escursione de 
“I 7 campanili” avviene di fronte  
alla lapide dove i quaranta soci Cai 
presenti, verbanesi e non, vengono a 
conoscenza della storia e dei motivi 
del gesto “riparatore” al quale 
partecipano con un fiore e un 
momento di raccoglimento.   

Cimitero di Suna 
30 gennaio 2022   
ore 8.00 



Luglio 1938: come ogni anno si ricordò 
l’anniversario con una funzione 
religiosa nella chiesa di Santa Lucia. 
Nel “Quinto annuale” il giovane poeta 
pallanzese Eugenio Squassoni dedicò 
alle ragazze una nuova lirica. 
La cerimonia si ripetè anche l’anno 
successivo; poi … 

___ 
___ 

______ 



Casa Squassoni, nei pressi di Madonna di Campagna (foto archivio Leonardo)    



Poi altre tragedie 
colpirono  
la gente di Suna,  
e il ricordo  
di Palma e di Tina 
rimase nei cuori  
degli amici e 
delle loro famiglie.   



Dicembre 2021 
La mia ricerca è finita  
tra gli articoli inseriti nell’… 
 
 
 
 
 
FINE   


